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come la esperienza mi ha poi confermato. Però vado 
persuaso, che non vorranno appuntarmi di leggerezza 
e incostanza, nè adirarsi meco, se cesso dall'ufficio di 
deputato, e prego la Camera ad accettare e approvare 
la mia demissione. » 

Il deputato Tecchio chiede per affari urgenti un con-
gedo di 15 giorni. 

(È accordato.) 
PRESIDENTE. Ha la parola il deputato Corsi. 
CORSI. Non so se l'onorevole presidente voglia met-

tere ai voti la rinunzia dell'onorevole Romanelli (No! 
no /), perchè, non essendo constatato se siamo in nu-
mero, non si potrebbe farla; ma quando intendesse di 
metterla ai voti, mi riserverei la parola sovr'essa per 
fare alcune osservazioni. 

PRESIDENTE. Ella faccia pure le sue osservazioni, ben 
inteso però che non si potrà porre ai voti in questo 
momento veruna proposta. 

Voci. L'appello ! l'appello 1 
PRESIDEME. Ripeto : se ella vuol fare un'osserva-

zione che non porti a deliberazione, io le do la pa-
rola, benché, quando pure non potesse portare a deli-
berazione veruna, e non si facesse altro che prendere 
atto di queste dimissioni date dall'onorevole Roma-
nelli, come è uso costantemente invalso, crederei che 
fosse necessità l'attendere il risultato dell'appello no-
minale, onde conoscere se la Camera si sia fatta in 
numero. 

Non ostante io le do la parola per la sua osserva-
zione. 

CORSI. La mia osservazione non porta veruna deli-
berazione. 

Avendo prestato attenzione alle parole colle quali 
l'onorevole Romanelli dava le sue dimissioni, ho sen-
tito che egli aveva accennato anche ai suoi elettori, 
prima che questi lo nominassero, le difficoltà che lo 
impedivano nel disimpegno dell'uffizio di deputato. 

I suoi elettori tuttavia hanno insistito ; ora tutti gli 
onorevoli nostri colleghi che conoscono il deputato 
Romanelli dovranno certamente sentire dispiacere di 
vederlo allontanarsi dalla Camera, e i suoi elettori i 
quali hanno insistito a nominarlo, nonostante la sua 
ripugnanza, debbono necessariamente sentirne vero 
dolore ; volevo quindi pregare il signor presidente a 
sentire se il deputato Romanelli si fosse contentato di 
ottenere un congedo per attendere ai suoi affari, salvo 
a venire più tardi alla Camera. (Rumori di dissenso) 

(.Diversi deputati domandano la parola5 
PRESIDENTE. Non potendo procedersi a veruna deli-

berazione, finché non sia fatto l'appello nominale, non 
darò più la parola su questo argomento ; si procederà 
all'appello nominale. 

Sono pregati i signori deputati a prendere posto ed 
a rispondere ad alta voce, onde i segretari possano ben 
riconoscere quali sono i presenti. 

(Si procede all'appello nominale,) 

Avverto che i componenti la Commissione che esa-
mina il progetto di legge sui provvedimenti finanziari 
sono considerati come presenti, perchè sono già scesi 
a votare, ed attualmente si trovano nell'ufficio ad 
attendere allo studio di cotesta legge, 

Avverto ora la Camera che durante l'appello e con-
tr'appello nominale essa è venuta in numero. Malgrado 
ciò, io credo che debbano pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale i nomi degli assenti ; poiché, nonostante che 
si possa ora proseguire nei nostri lavori, non è cosa 
meno deplorevole l'aver perduto quasi due ore di tempo 
per attender chi non veniva. (Sì! sì!— Bene!) 

Ha la parola il deputato Nicotera. 
NICOTERA. Io credo che bisognerebbe tutti i giorni 

incominciare le sedute coll'appello nominale, poiché 
non è regolare di perdere due ore di tempo per causa 
di coloro che vogliono andare a passeggiare. 

(Si procede allo scrutinio.) 
Risultamento della votazione sul progetto di legge 

relativo alla somministrazione del bronzo per la statua 
del principe Ferdinando duca di Genova : 

Presenti e v o t a n t i . . . . . . . . . . 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . . . * . . 178 
Voti contrari 35 

(La Camera approva.) 
COSTA ANTONIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Risultamento della votazione sul pro-

getto di legge relativo alla convalidazione del decreto 
per la revisione delle liste elettorali politiche : 

Presenti e votanti 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli 194 
Voti contrari 19 

(La Camera approva.) 
COSTA ANTONIO. Parlo sul sunto delle petizioni. 
Ve ne è una che porta il n° 11,137 del comune di 

Chiesi, la quale sottomette alla considerazione della 
Camera diversi punti da intromettersi nella legge sul 
registro e bollo. 

Prego la Presidenza eli rimandarla alla Commissione 
incaricata di esaminare il progetto di legge sul regi-
stro e bollo. 

PRESIDENTE. Quest'invio si fa a norma dello stesso 
regolamento. 

SALVAGNOLI, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera un'appendice di relazione intorno al progetto 
di legge sulla sanità marittima. 

PRESIDENTE. Questa relazione verrà stampata e di-
stribuita. (V. Stampato n° 47-B) 

PAPA. Un'assenza momentanea mi tenne fuori della ' 
Camera durante l'appello nominale ; mi dispiacerebbe 
che dopo essere stato costantemente assiduo alla Ca-
mera, il mio nome figurasse nella lista degli assenti. 


